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La chiesa di san Barbaziano in Bologna 
e l'architetto Pietro Fiorini. 
Relatore: Giuseppe Racchi 
Università degli Studi di Firenze, 1986 

Questa ricerca si inserisce nell'ambito di un rin­
novato interesse verso le discipline legate al re­
stauro che intendono l'opera nella sua globalità 
storica e strutturale. Non di secondaria importan­
za è la possibilità di conoscere, attraverso le ope­
re, la personalità di alcuni architetti considerati 
minori, ma che in effetti costituivano lo strato for­
matore delle espressioni artistiche di più alto 
livello. 
La fondazione e l'esecuzione del convento di San 
Barbaziano è stata tradizionalmente collocata nei 
primi secoli dell 'era cristiana, ma questa proba­
bilmente avvenne nei secoli Xl-Xli. Di questa fase 
non è rimasta traccia negli edifici attuali, ma ci 
sono pervenuti dei documenti che fanno luce sulle 
prime vicende del convento. San Barbaziano du­
rante i secoli XIV e XV aumentò gradualmente di 
importanza mediante l'acquisizione di privilegi e 
possedimenti. Formato inizialmente da Canonici 
Regolari passò nel1480 sotto l'autorità dei Cero­
ni miti. 
La nuova chiesa fu costruita nel primo decennio 
del secolo XVII e terminata nel1612 su progetto 
dell'architetto Pietro Fiorini, che in quel periodo 
era anche «architetto del Publico». La costruzio­
ne tenne probabilmente conto di alcune parti del­
la chiesa antica, ma nella sua impostazione segue 
uno schema innovativo. Interessante è l'ampio 
spazio riservato al coro e la complessa disposizio­
ne della volta che suggerisce una dimensione ac­
centrata della navata. Gli elementi decorativi se­
guono uno schema piuttosto libero, pur rimanen­
do nella tradizione rinascimentale, e anticipano 
nel loro manierismo la ricerca spaziale barocca. 
Con l'esproprio repubblicano del1797 il conven­
to cessò di esistere e la chiesa fu utilizzata come 
deposito. 

1. Prospetto della facciata. 2. Prospetto laterale. 3. se­
zione longltudlnale. 4. Pianta. s. Prospetto laterale: par­
ticolare. 

D 

1. 



127 



128 

3. 



129 

4. 

5. 


